
SESTO CAPITOLO 
Era mattina quando mi svegliai, il sole era sorto da un po' e naturalmente arrivai in ritardo dagli altri. 

Li vidi da lontano, c’era Pride e Greed che stavano ridendo come matti, spero per loro che non abbiamo 

fatto qualcosa di losco. Sfruttai la giornata per saltare il lavoro e starmene un po' da sola, erano giorni 

che non pensavo a me stessa. Mi diressi verso la torre più alta dell’Isola, quella accanto alla dimora del 

Re. Mi arrampicai fino in cima, mi piaceva fare questo tipo di cose spericolate fin da quando ero piccola. 

Arrivata in cima mi sedetti nell’angolo più buio della torre, rimasi seduta per un po' finché non sentii dei 

guaiti provenire dalla parte opposta della torre.  

Accesi una torcia e mi avvicinai ai rumori, la luce del fuoco rivelò una figura grossa e con tanti peli. Era 

un lupo, provai una sensazione di paura mista a sorpresa. Non avevo mai visto un animale così bello. 

Aveva il pelo color argento con qualche sfumatura di bianco e gli occhi erano di un rosso acceso. Cercai di 

avvicinarmi a lui ma mi ringhiò contro, notai che aveva una zampa ferita che sanguinava parecchio. 

Spaventata mi allontanai da lui e corsi giù dalla torre e mi diressi velocemente al mercato, senza farmi 

vedere dai miei amici, a comprare un po' di cibo, qualche pezza di stoffa e del rum.  

Senza accorgermi passai davanti a Pride e Greed, fortunatamente non mi videro, almeno così pensavo. 

Con la coda dell’occhio vidi il peccato di Avarizia fissarmi a lungo ma non ci feci molto caso.  

Ritornai nella torre, sperando che nessuno si fosse accorto del lupo. Cercai di fasciargli la zampa ma 

continuava a mugugnare e a divincolarsi. Infuriata lanciai il cibo lontano da lui, così se avesse avuto 

fame avrebbe dovuto alzarsi e avvicinarsi a me. Cercai di fargli bere il rum in modo da farlo 

addormentare e poter agire in modo silenzioso sulla sua zampa ma non funzionò. 

Ero talmente arrabbiata che mi addormentai, poco dopo mi svegliai credendo di aver dormito per delle 

ore. Davanti a me c’era il lupo che mi fissava in silenzio. Con calma cercai di avvicinarmi e di curargli la 

zampa. Questa volta si fece avvicinare. Che strano. Cercai di toccargli il suo bel pelo ma appena allungai 

la mano lui si scansò e mi ringhiò contro. Avrei dovuto aspettare ancora un poco prima di potermi 

avvicinare così tanto. Vidi che aveva mangiato tutto quello che gli avevo portato. 

Il sole iniziava a tramontare all’orizzonte, chissà se Pride o Greed si fossero accorti della mia assenza. 

Ora avevo un problema più grande rispetto al lavoro, non potevo entrare nella locanda con un lupo e non 

potevo nemmeno lasciarlo qua da solo. Mi venne un’idea. Dovetti optare per lasciarlo lì pochi minuti, il 

tempo di andare nella locanda e prendere un paio di teli per coprire me e lui, anche se non penso avrà 

freddo durante la notte. Andai al mercato prima che se ne andassero tutti. Racimolai del cibo e qualche 

bevanda. Stavo correndo verso la torre quando mi sentii chiamare da dietro. 

“Wrath, dove sei stata tutto il giorno. Eravamo in pensiero per te” 

“Ora non posso Pride, devo andare. Ti spiegherò tutto appena sarà guarito…” 

“Chi? Chi deve guarire?” 

“Non ora devo andare. Ci vediamo” 

Non potevo dire nulla a loro, anche se erano i miei più cari amici, almeno non ora. Finché il lupo non fosse di 

nuovo in forze. Sperai con tutta me stessa che al mio ritorno sulla torre fosse rimasto lì. E avevo 

ragione, lo trovai sdraiato su un fianco a riposare. Lo coprii con il telo e mi adagiai lontano da lui, in modo 

da non farlo spaventare o peggio.  



Purtroppo non sapevo come mettermi comoda, la torre era fatta in mattoni e non era tutta questa 

comodità. Dovevo solo resistere fino alla mattina. Qualche volta riuscii ad addormentarmi ma avevo un 

male al collo e alla schiena che era insopportabile. 

Fortunatamente arrivò l’alba, il gallo cantò e la città iniziò a svegliarsi. Andai a comprare del cibo per 

me e per il mio nuovo amico. Quando tornai da lui stava ancora dormendo, approfittai l’occasione di 

cambiargli la fasciatura alla zampa e vedere a che punto stava la guarigione. Stranamente era tutto 

apposto, il sangue aveva smesso di uscire e la ferita si era rimarginata. Gli lasciai il cibo lì accanto così 

non avrebbe dovuto fare il minimo sforzo per muoversi. 

Nel mentre pensai a cosa avrei potuto fare con lui. Non sapevo se tenerlo con me o liberarlo in un bosco lì 

vicino e sperare che se la cavi. Avevo anche molte domande che mi ero posta. Come ci era arrivato in 

cima ad una torre. E se fosse abbandonato perché l’hanno lasciato lì. Forse avrei dovuto parlarne con 

Pride e Greed, ma non credo che sarebbero stati felici di sapere che avevo un lupo.  

Nel mentre che mi ponevo tutte queste domande notai che si fosse svegliato e aveva già divorato 

tutto il cibo e mi sta fissando con i suoi occhi rossi. Feci la prima cosa che mi venne in mente. Lo 

accarezzai. Non ci pensai due volte, mi alzai e mi diressi verso di lui con più grinta rispetto alle altre 

volte. Il lupo mi fissò la mano e iniziò a ringhiarmi contro, ma questa volta non mi fermai e affondai la 

mano nel suo manto. Era morbidissimo sembrava quasi di toccare una nuvola, non che le abbia mai 

toccate. Smise di ringhiare e si calmò, avevamo quasi un’affinità noi due vicini. Decisi di chiamarlo 

Ragnar, volevo che rispecchiasse il mio peccato d’Ira. Non sembravamo così tanto diversi io e lui.  

Pride e Greed mi avrebbero odiato se avessi saltato un’altra giornata di lavoro. Quando stavo per 

andarmene il lupo iniziò a guaire, cercai di tranquillizzarlo promettendogli che sarei tornata il più presto 

possibile, anche se non era vero.  

Mi diressi verso il porto navale, è lì che li avrei trovati. Oggi era il giorno in cui sarebbero arrivate le 

navi per il rifornimento. Vidi Pride andare a prendere le merci e mi incamminai per aiutarlo. 

“Allora Wrath, vuoi dirmi dove sei stata ieri?” 

“Non ancora Pride, ho molte cose a cui pensare ora e vorrei aspettare il ritorno di Lust per chiedergli 

una questione importante” 

“Se non vuoi dirmi nulla allora ti consigli di sbrigarti e andare a lavorare. Ieri con Greed non abbiamo 

guadagnato granché. Ci serve il tuo aiuto nella vendita” 

Aiutai Pride a scaricare la merce e a portarla al banchetto, la sistemai perfettamente sul telo e in modo 

ottimale. Dovevamo guadagnare 42000 danari per riuscire a compare il passaggio per il nuovo mondo, 

non eravamo neanche riusciti a racimolare 1000 danari. C’era molto lavoro da fare. 

Quando il sole raggiunse l’apice nel cielo andammo nella Taverna Better Whisky Win a rifocillarci. Pride 

prese uno stufato di carote e un boccale di birra gigantesco, Greed ordinò una zuppa di coniglio mentre io 

mi limitai ad una brocca di acqua e del pane. Dovevo risparmiare i soldi per la partenza. Nel pomeriggio ci 

rimettemmo al lavoro più carichi di prima.  

Finalmente arrivò la sera, non vedevo l’ora di tornare da Ragnar, sarà stato in pensiero per tutto il 

giorno. Salutai i miei due amici e mi diressi verso la torre. 

Quando salii in cima, il lupo era contento di vedermi e io con lui. 
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